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vembre 1839 emanata in virtù dei pieni - 
poteri o per una parte sola d’Italia, stimò 
doversi profittare dell’ esperienza e correg- 
rla. di 

Presbula determinò di prendere per base 
la legge sopracitatà, ma di esaminarlave-mo- 
dificarla, e così modificata estenderla al re- 
gno intiero. Tale conclusione coincideva con 
quella della Commissione sulla legge comu- 
nale e provinciale e sulle opere pie. 


TORINO, 4 MAGGIO 


LEGGI AMMINISTRATIVE 
(Vedi i numeri delli 5 9, 14 e 18 aprile) 
Abbiamo già detto come il barone Ri- 
casoli ritirando il progetto .di legge sulla 
sicurezza pubblica presentato dal suo ante 
cessore Minghetti, proponesse puramente e 
semplicemente. }’ applicazione. della legge. Noi abbiamo scorso il rapporto della Com- 
sarda 18 novembre 1859 alla Toscana. Ave- Missione, e le modificazioni da essa pro- 
guacchè quella legge pubblicata per le an- Poste e ci è sembrato che migliorino in ge- 
tiche provincie e per la Lombardia fosse Nerale la legge, la semplifichino, le tolgano 
mano a mano estesa allEmilia, alle Marche, | 192 quantità di cautole minute e vessatorie, 
all'Umbria, alle provincie napoletane e si. e iasomma ‘Ja rendano più liberale senza 
ciliano (salyo pochissime modificazioni e) $0@mare punto al governo i mezzi di pie- 
disposizioni transitorie): e la Toscana sola! Venire i reati, di investigarne gli autori, di 
‘ abbia conservato la propria legislazione in 'eprimerli con celerità ed efficacia , ma 
questa materia, nel seno della Commissione | Pella leggo 13 novembre 1859 erano mol- 
eletta dagli ufficii ‘apparvero quelle due ‘ Liplicate le prescrizioni senza adeguato van- 
tendenze opposte che giù abbiamo notato | taggio, tanto cho se esse fossero daddovero 
manifestarsi nell'esame. di. tutti gli altri | @Sguite a tutto rigore ne verrebbe ai cittadini 
progetti di legge. Una parte dei commissari | CONtinua molestia. Così, per cagion d'esem- 


accettando il concelto ‘del signor Ricasoli, | PiO, l'obbligazione de’ libretti agli operai e ; 


voleva che la legge 13 novembre 1859 fosse | ai domestici > fmitati dalla Francia, è una 
estesa alla Toscana tal qual è senza alcuna | Vera sorveglianza di polizia esercitata so- 


variazione; un’altra parto desiderava invece | Pra di essi, e una tutela inutile, e impone 


misti e quindi supponiamo eziandio' dal sig. . 
Minghetti, pel quale tutte le garentie d'i- 
doneità che il governo oggi. richiede uni- 
versalmente per l'esercizio di certi ‘ profes- 
sioni, come esami, diplomi, certificati di 
pratica, ecc., dovrebbero. essere non. già 
imposte come obbligo, ma accordate come 
testimonianza solenne e necessarie solo ad 
entrare nelle carriere che si altengono al 
servizio di tutte le pubbliche amministra- 
zioni. Ma checchè sia di ciò, noî preferia- 
mo di gran lunga l'abolizione assoluta. dei 
libretti, alle disposizioni contenute negli 
articoli 28 e seguenti sino al 40 della pre- 
sente legge. 

Un altro punto dove la Commissione ha 
seguito le traccie dello schema Minghetti 
fu nel proporzionare la scala delle penalità 
alle contravvenzioni, e nel eoordinarla 
al codice penale, vedendosi nella legge 13 
novembre 1859 questo brutto sconeio che 
essa trovasi spesso in' contraddizione col co- 
dice penale; laonde tutto il titolo II fu in 
questo senso modificato. È questa la parte 
del lavoro la più importante e la di cui 
urgenza è più manifesta, 

In conformità dello schema medesimo 
la Commissione ha parimenti tolti dalla legge 


non si facesse in Toscana alcun cambia-| tali uffici che all’ operaio come al fabbri- | alcuni articoli, come quello par esempio 
mento, ma si lasciassero gli ordini presenti ©2nte, al domestico come al padrone sono | che imponeva al governo Ja istituzione di 
di polizia” sino a che il Parlamento non ' @64almente fastidiosi. Oitredichè hannovi ' case di lavoro, ne ha aggiuoti alcuni altri 
avesse sancita una legge di pubblica sicu- | Provincie, nel regno, nelle quali siffatta ob- ! como quello relativo alla fabbrichò di pol- 


rezza al tulto nuova e per tuto il regno. | Abano pan gr pren ad ri 
È | seguirsi, e sopratutto in Toscana dove le 
mr pa e eg pecore Lego abitudini di libertà del lavoro e delle tran- 
vano per lo contrario le difficoltà pratiche | $2zioni sono profondamente radicate. 
della nuova legge, la sua discordanza colle | La Giunta adunque propone che codesto 
leggi penali e di procedura vigenti in To-! obbligo sia interamente abolito seguendo 
scana, e come la tranquillità e l'ordine pub- | În ciò lo schema del comm, Minghetti. 
blico fossero colà mantenute meglio che in S® non che questi togliendo agli operai o 
altre provincie, la proprietà e le persone | aî domestici ogni obbligo del libretto, am- 
vi avessero non meno efficace tutela. melteya però il caso che il libretto potesse 
Fra queste due opposte sentenze la Com- | essere da loro spontaneamente richiesto, nel 
missione prese una via di mezzo, Considerò ' qual caso l'autorità doveva rilasciarglielo ; 
come l'ordinamento toscano di polizia mal e farvi le annotazioni relative alla sua con- 
convenisse collo spirito delle istituzioni co-| dotta. Di che poi veniva che l'operaio e il 
stituzionali , come da operosa vigilanza dei domestico muviti di tale libretto avessero 
carabinieri reali, che dall'una parte del re- Ja preferenza per essere accolli nei pub- 
gno all'altra son tramutati, richiedesse si- | blici lavori, o sussidiati in caso di neces- 
miglianza di regolamenti nella materia sot ;| sità dalla pubblica beneficenza. Così l'onere 
toposta, come fosse opportuno affrettare al | si convertiva in favore, e. si conservavano 
possibile la unità delle leggi. D'altra banda i vantaggi senza gl’inconvenienti del siste- 
però facendo ragione dei difetti e delle im-! ma. Il che a nostro avviso sì collega a un 


perfezioni che esistono nella legge 13 no- | più largo principio professato da molti econo- 


APPENDICE 


uno dì quei caratteri eccezionali che sfuggono 
LE PERIPEZIE 


alle grandi categorie in cui. possono essere 
classificati tutti i membri componenti l’umana 
società. Perfino la madre sua che egli amavà 
pur teneramente, interrogata talora sull’indole 
del figliuolv rispondeva; « Chi lo sa? È buono!» 

Ed era d’indole buona, onestà e retta que. 


gb sto Oreste. Ma v'era pure nel suo modo di 

FAMIGLIA BENINTASCA (*) | vivere, di giudicare, di governarsi, alcuna cosa 
di diverso dal modo di vivere abituale; v'era 

IL. nella sua mente alcunchè di. superiore alla 


ì . | intelligenza cumune e però d’incomprensibile 
Il lettore ci sarà grato s8 questo mondo di 


veri e munizioni; ha infine accettato il 
principio degli archivii provinciali e gene- 
rali, ne’ quali cou celerità si raccolgono su 
lutti i punti dello stato i dati e le indica- 
zioni che interessano la giustizia penale e 
dal quale si trasmettono con uguale cele- 
rità le biografie, per dir così, delle persene 
arrestate, quando le medesime in qualsiasi 
punto dello stato siano già state colpite 
dalla giustizia. Questo sistema è imitato 
dalla Francia, dove diede sempre eccellenti 
risultati. 

La Commissione ha introdotto. poi al-! 
cune nuove variazioni nella legge, nel 
senso di maggiore libertà, e di ciò le 
diamo lode sincera. Tali sono quelle rela- 
tive all’esercizio dei caffà , locande e trat- 
torie, per aprire le quali basterebbe Ja de- 
nuncia all'autorità politiea, limitando la na- i 
cessità di esplicito permesso «alle osterie, ' 
bettole, spacci di vino al minuto. Simil- 
mente essa tolse alcune restrizioni al com- . 
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sere a parte nella creazione, che non congiunge 
i suoi sforzi a quelli di nessuno, che non paga 
il tributo comune alle idee comuni, che non 
s'aggrega a verun nucleo sociale. 

Una creatura di questa, tempra finchè non 
abbia toccata quella , meta, a cui aspira in- 
vincibilmente, si trova in preda ad una irre-| 
quietezza, ad un fastidioso nonsochè, ad un 
tumulto interno che la rende preoccupata, a- 
stratta, selvaggia; che la fa lieta, o mesta | 
sempre all'infuori delle, circostanze esterne, di 
quelle circostanze che hanno influenza su tutti 


I 


notizie che Aurelio chiedeva al nipote, gliele 
daremo riepilogate a nostro modo. E tanto più 
ci sarà grato inquantuchè ci sarebbe affatto 
impossibile il riprodurre le risposte d’ Oreste 
alle interrogazioni dello zio, tanto era egli in 
preda ancora al tarbamento e tanto erano le 
sue parole confuse, sconnesse e disordinate. 

Basti il dire che Aurelio congedandosi dal 
nipote per lasciargli libertà di prendere un po” 
di riposo e riassumendo nel suo interno la 
conversazione; ebbe ad esclamare : Mi è sem- 
pre sembrato mezzo imbecille, il caro nipote; 
ora poi me lo sembra diventato per intero! 

L’ amore di verità c’' impone di rettificare 
questo. giudizio. 

Oreste Benintasca aveva sortito dalla natura 


(*) Proprietà letteraria. Ne è vietata la riprodu- 
zione, — V. num. 114, 115, 118 e 120. 
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e d'inesplicabile agli orchi del volgo. La plu- 
ralità degli uomini che è quella che pronun- 
cia i giudizi coll’autorità delle maggioranze 
e quella che compone il saggiatore dei ca- 
ratteri umani, potea chiamare a Zon diritto 
strano ed inesplicabile Oreste. Oreste non an- 
dava in nulla del pari col comune degli uo- 
mini, 

Poteva essere un pazzo, poteva essere un 
genio; non poteva essere vulgo. 

Pazzo o genio lo avrebbero definito i con- 
temporanei o i posteri a seconda della fortuna, 
quando si fosse inoltrato nella vita ed avesse 
fatta completa mostra di sè al mondo. Ma, 
salve rare eccezioni, colui che sarà un giorno 
proclamato l'orgoglio d’una nazione, non è 
considerato, n-lla. sua prima giovinezza, se 
non come un essere di cui la patria è più 
imbarazzata che orgogliosa, perchè è un es- 


gli altri uomini. Questi, veggendo un essere 
così diverso da essi, perchè non doyrebbero 
! qualificarlo almeno almeno di stravagante ? 


v'era qualche cosa nel suo patto e nella sua 
testa che doveva scaturirne fuora un giorno 
o l’altro e questo qualche cosa d’inesplicabile 
era per lui, come lo è l’amore per l’univer- 
salità degli uomini, un misto di dolore e di 
| gioia, una sorgente di speranze e di tormenti 
| perenni. i 
Quel che sapeva di certo, per intanto, era 
che trovavasi spostato, fuori luogo, fuori della 
nicchia che la Provvidenza predestina ad ogni 
uomo; sapeva di ,mon essere ciò per cuì. si 
sentiva nato e non aveva la certezza di mai 
pervenire a compiere la missione, ad. espli- 
carsi agli altri uomini quale si sentiva den- 


tro. Come mai, quando il suo animo era in 


mercio ambulante in quei casi che non vi 
riscontrò alcun principio d'immoralità, è 
facilità d'inganno; e alla vendita di stam. 
pati, scritti e incisioni quando sîarisi adem- 
piute le condizioni délla ‘legge generalè 
della stampa. sfzia 
Ammesso Îl principio che chiunque tran- 
sita da un circondario all'altro dello Stato 
debba, se richiesto dagli ufficiali ed agenti 
di pubblica sicurezza, dar contezza dî sè, 


.noî non veggiamo alcuna ragione, perchè 


la Commissione voglia sopprimere il certi- 
ficato personale. i 
Era questo, almeno nel progetto Min- . 

ghetti, non già un obbligo, mà bensì un 
diritto accordato ad ogni cittadino di con- 
seguire dalla sua autorità municipale tale 
certificato che in qualunque parte del re- 
gno, fosse. documento bastevole a dare dì 
sè contezza. Il lasciare indeterminata la 
natura del documento che a tal fine si rî- 
chiede è un lasciare campo all'arbitrio, Si 
milmente non sapremmo accettare l’obbli- 
Gazione che si vorrebbe imporre in ogui 
caso della visita necroscopica prima di 
seppellire i cadaveri, potendo bastare’ altra 
cautele all'uopo; è quello ché è possibile 
e facile. in una grande città addivenendo 
incommodo e talora impossibile nei comuni 
rurali ed alpestri. Ma su queste domé sù 
altre osservazioni al tutto” secondarie, sa- 
rebbe soverchio intrattenerci. 


E opera sommamente ardua compilare 
una legge di pubblica sicurezza nella quale 
sia data al governo la potestà necessaria 
ad investigare e prevenire i reali, mante- 
nera l'ordine pubblico ed il costume, @ 
nello stesso tempo non si offenda il diritto 
e la libertà privata, nè tampoco s'infastidi- 
scano i cittadini con minute e soventi su- 
perlue precauzioni. Ma se difficile è Ja 
legge, più difficile ancora è la organizza- 
zione degli agenti di questo importante 
servizio. 

L'Inghilterra è forse il solo paese d’Eu- 
ropa dove questa organizzazione sia stata 
mirabilmente compiuta, e in tal modo da 
conciliare agli agenti della sicurozza pub- 
blica il rispetto e l’affezione della popola- 
zione. i! 


Presso di noî l'arma det carabinigri è 
giustamente tenuta in gran pregio, ma l’ò- 
pera loro tanto efficace nelle campague, 
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«preda .a questa lotta e quando sentiva bruli- 


car nella sua mente le mille. visioni chesono 
il retaggio del genio; come mai avrebbe egli 
potuto serbar l'orecchio attento agli infinità 
nonnulla della conversazione, come avrébbe 
potuto compiacervisi, come sarebbe egli per- 
venuto anche volendulo, a procaceiarsi. a buon 


| diritto quella reputazione d’uomo ameno, ac- 


curato, attento, d'uomo ordinato, d’uomo se- 
rio, che non si compra se non col porsi con- 
tinuamente a livello di chi ci rivolge. la pa- 
rola? » ri 
Appariva adunque soverchiamente timido, 
impacciato e fino ad un certo segno sì poteva 
capire che pel signor Aurelio doveva essere 


Oreste sentiva come Andrea Chenier, che | propriamente un imbecille. 


Del. giudizio che lo zio Amrelio e tutti gli 
uomini dell'universo mondo potessero fare dei 
fatti suoi, Oreste non si curava punto, chè sotto 
quell’aspetto impacciato v'era l’alterezza del 
sapersi incapace di venire a patti col vulgo. 
Egli avea rinvenuta accanto a sè, nella pro-_ 
pria famiglia, quella musa inspiratrice che or 
più non s'invoca mitologicamente dai. nostri 
poeti, ma che trasformata in donna amante è 
pur di tanto conforto e di tanto eccitamento 
all'uomo predestinato alle lotte: imperocchè 
l'uome che dee emergere sopra il vulgo è fatal 
mente costretto a combattere col wulgo. |. 

Oreste ebbe la rivelazione de? suoi, futuri 
destini la prima volta quando riconobbe nel 


che l’attenzione del goyerno vuol essere 
| specialmente riyolta. 


nei borghi, nelle piccole città, è meno pro- 

ficua net ‘centri di popolazione, nei 

quali si richiedono cognizioni locali e im- 
mobilità degli agenti. 

—_Eglià pertanto sovra le guardio di pub- 

-— lica sicurezza e sopra la Joro organizzazione 


— comanda al ministro, quasi a compimento: 
‘ della-legge, « di studiare la riorganizzazione 
£ del personale di sicurezza pubblica , inr 
£ formando il. suo lavoro, per quanto le 

nostre condizioni ed abitudini lo consen: 


( Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

gore Venezia, 28 aprile. 

È diflerita ai primi giorni di maggio Ja_venuta 
Mini Biden e che tI affari di stato trat- 
tentòno a Vidrna. "La esplicita’ dichiarazione del 
qdinistto inglese; il trattato commerciale: franco- 

i ‘€ più che tutto il yiaggio del nostro Re 
nell'Italia PATTI gli offrono argomento a serii 
pensieri. La ‘stampa stessa dell’Aùstria che se ne 
amostra tanto ‘allarmata manifesta! che siamo ala vi- 

iJia i gpelche fasto di altissima importanza. Anche 
sù sso dei principi spodestati che deve essere 
presieduto Ri Pendenti Giuseppe è differito. Nelle 
‘4)X6 sfere; se isivesclude. del kutto Ja quistione ve- 
; si ammette però Ja quistione romana e se ne 
jrevede 'un prossimo scioglimento. Tulli si doman- 
dano cho cosà farà P Austria; la sua risposta si ha 
'inwio di nuove truppe nelle nostre provincie. 
Haro del Geasctta uficiale che nulla ha da 
‘invidiare al suo predecessore non per ingegno ma 
(pel sènlimeriti servili ‘© che ha il' merito di ‘aver 
Ainkegdotto un..nuoyo sistema di paragrafare la sna 
Jivista, olitica per renderla più stucchevole, vede 
Vicino ùn pirata Titolo per opera di Garibaldi, 
“Speciàlmetito dopo Vla Visita che egli ebbe di una 
aeputazione di trentini. 

In onta al divieto che ebbero da Pio IX i preti 
‘di occuparsi: di \quistioni ‘temporali, variî fanatici 
se ne occuparono tanto sul pergamo quanto nelle 
solite Jeggende ricche soltanto di inutli, parolovi 
che i pa 


parrochi nelle occasioni delle feste pasquali 
soglionò far circolare. Si distinsero sopratutto l'ab. 
Tessarin.e l'ab. Molinari, il primo motorio pel.suo 
amore spinto al favatismo verso il governo. austriaco 
‘e’‘delatore per diletto, l'altro più biasimevole forse 
perchè finora amava di esser ‘creduto, èd'erd in- 
fatti creduto un vero prete Jiberale , un sincero 
sacerdote di Gristo. L'illusione disparye. Il Tessa- 
‘fin si è scagliato contro i liberali, {memore forse 
di quegli innocui peterdì che replicatamente il po- 
«polo! sdegnato del suo contegno fece scoppiare nella 
sua casa ad ammonizione e rimprovero. L'altro però 
che nulla aveva a vendicare e si levò volontaria» 
‘mente la maschera, ‘Tl'erremò conto idi questi dristi 
«che possiamo chiamare non solo nemici del popolo, 
‘ma nemici anche della vera religione perchè col 
dito ‘standaloso contegno eccilanò l’indifferentismo 
ed'anzi vl disprezzo pet tutto ciò che vha di 
sacro. b N 
‘’Giunsero tra noì una memoria storica sulla Con- 
gregazione centrale veneta di puche pagine, ed 
furio «scritto in, uni, volume intitolato: La volontà 
d'Italia e il Pontefice-re. Sono due scritti buoni 
tutti pu fa ma il''orimo ha una {importanza rela. 
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sorriso di Lina, la sua compagna d'infanzia, 
una ‘potenza elettrica sul suo cuore da farlo 
‘trabillzare di gioia, quando ‘più non osò di 
farla ‘salterellare ridendo ‘e quando sorprese 
négli occhi della Lina, che s’affissavano in 
lui, un pensiero, ‘ùfi' segreto pensiero che i 
suoi labbruzzi di ‘corallo si ricusavano ad 
‘esprimere. Da quel'punto egli sì senti forte 
per la dottà, egli sì sentì amato. — } 

Crebbero infatti entrambi Oreste e Lina, 
l'uno accanto all’altro, amandosi quasi incon- 
sapévoli d’amarsi è certo interamente Incon- 
sci dei contrasti e delle tempeste che può sol- 
levare una ardente passione. 

Fa questo amore placido e sereno, fu que- 
sto tranquillo ‘appagamento del cuore, che 
conferì ad Oreste il vigore necessario a resi- 
Stere agli allettameuti dei sensi, alle seduzioni 
mondane, che gli diedè una santa ripugnanza 
per tutto ciò che snerva o deturpa l'animo. 
La mercè di questa dasì benefita che incon- 
«trò nel primo por piede nel deserto della vita, 

| “la mercè di questo, ché chiamerò dolce riposo 
del Cuore; ‘il grovane Benintàsca potè accin- 
igersi a'‘quegli studied a quei lavori immani 
‘che formano poi ‘la base su cui s'appoggia la 
fantasia nella ‘éreazione artistica. Era attirato 


Laonde la ‘Commissione saviamente rac- |. 
può dirsi vinta la pubblica opinione anche davuna 
buona parie i 


che ‘non si lascia dominare da una passione, ma 


*| dei nostri palazzi, è certo che l'inventore di que- 


da ‘una prepotente vocazione verso l’arte della | 


inusica; Ja più ‘ingrata è la più difficile di 
tutte le arti belle. Lt 7 
La casa della via S. Dalmazzo era per Ore- 


I Li 


1 


tiva, anzi. se vogliamo ben dire, ‘non ha nna certa 
rilevanza se si ha fisnardo alla grande quislione.. 


ragiona. 

“leri sera scoppiò una bomba nel cortile del pa- 
lazzo di un hoto patrizio reazionario della consor- 
teria dei Zinelli e dei Scarella. Pare che cò’ suoi 
discorsi e (con il suo contegno abbia suscitato l'ira 


% Questo progetto di legge ‘non dà luogo ad altre 
osservazioni. Procedutosi alla votazione segreta sul 


Sta bene però che î signori deputati che alle | complesso del medesimo, essa dà il seguente rì- 
nostre spalle riscuotono ‘2,000 fiorini annui per | sultato:" me ni . 
cane a siano pagati , e { Votanti 6 
quanto malè abb adempiuto al loro mandato. Voti favorevoli 74 
Sommamente utile e lare poro il » contrari 2 
sviscerando con molla chi ‘ogni quistione, ei { La seduta è levata alle ore 5 3h 


NOTIZIE VARIE 


del elero italiano , quella parie-.cioè + Esposizione universale di Londra. 
Con R. decreto 2! aprile scorso S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia-Carignano è romindto a 
presidente onorario del Comitato centrale italiano, 

Consolati italiani. Con' R. decreto 16 
aprile è stato soppresso il‘consolato’ di Ibraila, il 
cui distretto giurisdizionale viene riunito a quello 
del consolato di Galatz..: - 

x. Università degli studi di To. 
rino. Il sig! prof. Giuseppe Ferrari, deputato al 
Parlamento ‘nazionale’; ‘ripiglierà domenica ‘prossi- 
ma, f corrente, a mezzodì , il park sue Je- 
zioni su tici italiani , a 


lla Storia degli scrittori 
cominciare ‘dal secolo XIII. 

Strade ferrato dello Stato. — ]pro- 
dotti delle; strade ferrate. esercitate dallo Stato e 
della navigazione del Lago M store ascesero nel 
mesè di marzo scorso a L. 1,760,701 89 contra lire 
1,522,236 40 nel 1861, donde l'aumento ragguar> 
devalè di 938 mila lire, che compensa la diminu- 
zione de’ dué mesi antecedepti. 

T ‘proventi del primo trimestre furono : 

Nel 1862 di «0 0bluot, £7707,378 38 


Nel 1861 >... = > k389,68581 


Aumento nel 1862. E. 168,698 37 

Sono dimiduiti linprodotti! sdelle: dineè» di Como, 
Vigevano e Pinerolo e della navigazione del Lago 
Maggiore. 

Il vescovo di Fano. Leggesi nel Corriere 
delle Marche del 29 aprile: 

£i xiene detto che ;l vescovo di:Fano ha innol- 
{rato istanza alla corte d’appel'o di Ancona per ot- 
tenere la liberazione ‘provvisoria ‘dal carcere pre- 
ventivo, E siccome il'litolò. del: reato apposiogli a- 
yrebbe carattere di delitto, non: di crimine ,; e in 
tali casi là legge prescrive che si accordi la libertà 
provvisoria all'iniputato che la ‘richiede, tosì) se 
siamo bene informati; Ja.corte, con sentenza di ieri 
(28 aprile) dietro avviso conforme del pubblico mi- 
nistero, ha conceduto al vescovo la liberazione prov- 
visoria da lui'ldomandata, a ‘condizione però ch'e- 
gli dichiari e pronietta .di presentarsi a tutti gli 
atti del procèsso quante valle ne sarà richiesto , e 
che, per assicurazione ch” egli adempirà quest'ob- 
Migo, presti anticipatamente ‘una Cauzione di cin- 
quemila franchi, f 

Arresti. Si legge nel Lombardo del:1° maggio: 

Dietro le numerose e frequenti diserziani veri- 
ficatesi - wilkimamiente ' fra “te '’reciote’fiapolitàne, la 
questura è passata all’ arresto div alcuni iddividui, 
i quali non seppero giustificare la loro. presenza) in 
Milano. Fra questi trovansi due napoletani su cui 
pesano gravi.indizi di'‘connivenza coi comitati rea- 
zionari, sia per la condotta davessi tenuta ia que- 
sla città, sia-pei frequenti viaggi da .essi fatti sulle 
ferrovie. : 

Monumento a Pellegrino Rossi. ]l 
Monitore di Bologna del 28 aprile: rèca ‘i seguenti 
ragguagli. sull’inaugurazione fatta il ‘27. corrente in 
quella città del monumento a Pellegrino Rossi: 
° Nella grande ala della’ biblioteca della regia 
Università \coùvenivano ieri all'uniora pom..$S. ia 
ù generale d'armatà cav. Enrico Cialdini, il comm. 
Magenta prefetto di questa provincia, i senatori e 
deputati ‘che hanno stariza ‘fra noi, il municipio, il 
Juogotenente generale conte Pes di Villamarina, il 
xcay. Boldoni maggior generale comandante la ino- 
stra guardia nazionale e gli altri pribcipali funzio- 
narii dell'ordine giudiziario ed amministrativo, la 
Università ed i Corpi insegnanti; le Accademie 
scientifiche, letterarie ed artistiche ..e anolte signore 
e moltissimi fra i più distinti cittadini. Ere .una 


DEIR illo all'alba a veduta appesa quasi 
per inéanto Sui fili telegrafici "che attraversano -il 
nostro gras canale una bellà bandiera nazionale. 
eccato che non abbia potuto rimanere un paia 
‘ore del giorno per poler attirare la folla. Qua- 
unque sid fl meccanismo in forza del quale essa 
viene deyata e rimane appesa ai fili che sono ad 
una considerevole altezza, perchè sovrastanti ai tetti 


slo wietodo ‘riuscito altra volla ‘a meraviglia in 
altra parte della città, merita entomio: 

Speniamo che fra. non mo.to egli powà farsi co- 
noscere senza tema di esser tradotto alle carcéri. 


INTERNO 
PARLAMERTO ITALIANO 


SEDUTA DEL d MiGGiIO 
Presidenza del conte Scropis 
La seduta, è aperta alle ore 2 3 colla. Jettura 
del verbale della seduta precedente, 3 
FANTI dice che nella seduta d'ieri qualche se- 
nalore ba ‘asserito che le amministrazioni militari 
spendono ;é spaudono. Assicura il Séenato che que- 
ste amministrazioni hanno sempre procurato id'in- 
trodurre nelle spese la maggiore economia possibile; 
DI REVEL risponde che se ieri nel calore della 
iimprowvisazione gli vsono  sfuggite le (parole alle 
quali sha accennato, il senatore FANTI, egli non ha 
mai inteso di muoyere censura alle amministrazioni 
militari, ma solamente di dire che, nelle presenti 
condizioni! dello stato esse hanno duvato molte volte 
;ommettere delle formalità che in tempi normali a- 
vrebbero osservate. 
L'incidente non'ha aMro seguito, ed il verbale è 
approvato. 
Viene Jin discussione .il. progetto di legge relativo 
alla privativa postale. 
All'art! 2° del medesimo, il senatore DI POL- 
ILONE propone un emendamento nel senso che ai 
privati non sia permesso. di portare lettere da un 
luogo ad un altro, quantunque non ne facciano in- 
cetta è non attendaho a questo trasporto per fine 
di Juoro, i i 
Questo emendamento non è approvato. 
Sono quindi approvati {ulti gli articoli del pre- 
sente progélto di legge. 1 
tRisultato della votazione segreta: 
Votanti 76 
Voti favorevoli 74 
‘è contrari 2 
Si procede alla discussione del progetto di legge 
per autorizzare l'emissione di Buoni del tesoro, 
ARNOLFO approfitta di questa occasione per in- 
vitare il ministro delle finanze ‘a presentare il ren- 
.diconto finanziario. î 
SELLA (ministro) promette di .presentarlo al 
riaprirsi del Parlamento. | 


__—_—T___t_r__—r—+—+; 


ste ripiena d’ altrettanta poesia quanta ne 
seppe trovare nel descrivere l’isola di S. Do- 
mingo, l'affettuosa immaginazione diBernardino 
di Saint-Pierre. Se usciva dalla sua ‘cameretta 
ove avea consacrate le sei o sette ore al cem- 
balo ed allo studio del contrappunto e scen- 
deva dal terzo piano ove dimorava Argentino 
ai mezzanini, il vispo e ridente visino della 
Lina che ratta accorreva ad aprit l’uscio, lo 
rinfocolava tutto; sì sentiva rinfrancato. 

Quei fatali 75 centesimi di rialzo eran've- 
nuti a distruggere l’incantesimo; il giardino 
d’Armida in cui spaziava l'immaginazione del 
giovanotto scomparve; la cara certezza del 
bene presente e la dolce lusinga di una fe- 
licità ancor maggiore nell’avvenire, in una 
unione che sembrava essere nel voto della 
famiglia, devette cedere il luogo alla più pro- 
fonda disperazione. 

Aurelio aveva precipitata ad arte la par- 
tenza della figliuola per Ginevra ed affret- 
tata eziandio prodigiosamente la nomina di 
suo' fratello Argentino all’ufficio di ricevitore 
dei tributi a Serravalle. 

Una sola cosa non era andata a versì di 
Aurelio, in tutto questo tramestio, organiz- 
zato a seconda de’ suoi disegni. Oreste era |. 
rimasto a Torino per compiervi i'isuoi studi 
legali, non essendovi a Serravalle modo alcuno 
di farlo. Il soggiorno del nipote a Torino non 
era, per verità, iscritto nel programma del 


novello banchierè ; ma si rassegnò a subire 
questa piccola avversità consolandosi nel pen 
siero che intanto Lina era assente e che col 
tempo, se venisse a manifestarsi qualche sin- 
tomo di recidiva, saprebbe inventare qualche 
nuovo macchiavellico congegno in quella sua 
testa ‘che Dio gli avea data ed ‘in cui ripo- 
neva ormai la più sperticata fiducia è che re- 
putava lemprata ad uscir d’ogni impiccio. 

Oreste era certamente il parente meno mo- 
lesto od importuno che sia dato immaginare. 
Dopo la partenza di Lina, egli non s'era più 
presentato alla casa dello zio, ed anzi se si 
presentava ora alla sua villa non era sénza 
una visibile perplessità. Ma vi venia invitato 
per lettera, con vivissima insistenza da} me- 
desimo Aurelio, il quale non ignorava quanto 
potesse conferire al sno credito di galantuomo 
il darsi l'apparenza di non tenere in dispre- 
gio la propria femiglia. 

Alla domane però dell’arrivo d’Oreste, lo 
zio, prima di partire secondo il consueto alla 
volta di Torino. per attendere agli affari, fece 
chiamare a sè la signora Deloie, istitutrice, o 
piuttosto dama di compagnia di Lina, e le 
spifferò questo sermone: 

— Le ho già date le più larghe prove della 
mia confidenza....Mi fu raccomandata dal mio 
corrispondente ginevrino Lentaille e basta .... 


‘Il rispetto che debbo a me stesso m’impone; 
lil’ dovere di trattener qui questo mio pa-. 


ua 


che intendea colla 


numerosa èd eletta aduna 
iù solenne questa inaugura- 


sua presenza rendere 


* zione del monumento eretto in fiome della nazione 


| mi memoria di Pellegrino Rossi dal governo ita- 
lano. 

In distinti seggi erano pure ‘presenti i commen- 
datori Boncompagni, Minghetti ed il cavaliere Zan- 
nolini, il figlio dell’illustre' trapassato, conte Rossi 
Edoardo, il. reggente. dell’Università senatore 
Moplanari, che apriva la cerimonia con opportuno 


discorso al guale teneva dietro. un altro del comm. 
Boncompagni, tutti edue applagditi dal numeroso 


uditorio. Lisi 
Arresto di disertori. Leggesi nella Na- 
" zione di Firenze del'29"aprile: — e 
Giovedì, 2, presso l’abbadia San Salvatore, e 
precisamenta nel luogo ‘detto le Caselle, circa alle 


ore 3 pom. vennero arrestati dalla. guardia nazio- 
nale di quella terra e da’ reali carabinieri 4 gra- 
nalieri disertati dal ‘deposito ‘mililaré ‘di Siena. 
Lode al patriottismo di quella guardia nazionale e 
soprattutto al. coraggio del nazionale Francesco 
Forti, quale, scontrati i & ‘disertori, mentre i 
sugi compagni erano a qualche distanza, solo, ebbe 
la ‘forza ipa d'ibiiniar io atolli 

La! Gazzetta di Milano | dell 29 aprile ha î 
seguenti ragguagli sulle recenti diserzioni di Monza: 

Nella scorsa nolte 16 soldati del 9° reggimento 
di linea disertavano da Monza: dirigendosi Verso ìl 
confine svizzero. Ale 9 i;2/anti essendo stati ve< 
duti, nella vicinanza del icomune di Cascina Riz- 
zardi, il capitano della guardia nazionale di quel 
villaggio (un nostro illustre ‘concittadito, che’ per 
buona venturatrovavasi nella sua campagna); chia- 
mò solto le armi quei poobi militi ,, della guardia 
nazionale che si poierono trovare, e messosi alla 
testa dei dodiei “ucmini di’ eui'potè' disporre in 
quel primo | momento'} tentava di ‘altraversar lorò 
Ra del confine svizzero, disepsto solo. poche 

iglia. 
ug defA potuto raggiungerli, furono tulti arrestati 
e consegnali due ore dòpo ai bé remieriti ‘carabinieri 
di Fino,.che anch'essi erano (în cerca di-tostoro.da 
poke cre. Sono tntti napoletani: Pare che fossero 
uidati da un contadino che, nel memento in cui 
àreno ‘assaliti ‘nelle vicinanze di un ‘bosco ‘in cui 
entravano, riuscì a sottrarsi ad: ogni rire-ta; Essi 
erano.in uniforme e solo armati, di baionetta, 

— La Gazzetta di gioie del 30 aprile reca : 

Teri rielle Ofe pomeridiane dl generale  coman- 
(datite la divisione, vénné a scoprire ché nei soldati, 
provenienti dalle prorinsie meridionali, si era con- 
certata una diserzione. Egli prese immediatamente 
tutte Mn dopo Hb ori” GIA tan ri- 
titataTurofio condowi ‘in città cinque soldati del 59” 
(e. due bersaglieri] 

Gli altri, disertati domenica sera, furono tutti 
arrestati ieri nel pomeriggio in Una ‘cascina del 
comune di Concordia; lango il''confine. i 

Precauzioni clericali. — Leggesi nel 
Gorriere dell'Emilia, ip data di Bologna #0 aprile: 

Ci assicurano che alcuni confessori abbiano con- 
sigliato ‘ai "lorò Rita fpritg in occasione del precetto 
pabquale, di recatsi rin cutia per averedì permesso 
Mirfaria da gurati, ,ed avere delle ‘ialruzioni .co- 
me regolarsi nel caso di qualche giudizio contro 
eetlesiastici. Sarà questa una misura’ di’ precatizione 
iper la causa contéo' mins: iCanbi e compagnia? Le 
‘persone che ci raccontarono il fatto, souo superiori 
a qualubque SEOREiAnO Senza di che non me a- 
vremmo tenato parola! ©" VEDES 

Nuovo revolver. Il sig. Guerrieri di Sa- 
lerno  (presentò» al ministero, che dispose perchè 
venga esaminato, ua modello di revolver. (pistola 
e cartina) da lui tvegia, e che po 
tore, perfeziona è supera di' gran Tinga il modello 
Lefauchéeaut; ‘in’ quanto ; a ciò ‘che sembra, 
verrebbe a togliere l'inconveniente di ;lasciar le ca- 
riche allo schperio.incastzie come irovansi al pre- 
sente nella rosa. Per orà fin Conostiamo che que- 
sti dati generici, riservandoci ‘a darrie ‘un giudizio 
tosto che siasi pronunziato su di esso. (N: di T.) 

Condanna d’, prete. Scrivono 
Lucca al Corriére e Aaa le del 29 ai 
Corte d'assisie di quellà' città ha condannato un 


rente per una settimana almeno...... lo non 
ripudio i miei... non mi nascondo per rice- 
verli, voglio ‘anzi ‘che il più gran numero di 
inviti abbia luogo per questa settimana. Ve- 
dranno tutti che il danaro non fa-tacere la 
voce del sangue. Questa settimana adunque, 
festini e divertimenti... Veniamo a noi. La 
Lina, quando era una ragazzina, pareva che 
avesse, non direi una inclinazione decisa, ma 
qualche preferenza. per Oreste, il quale da 
parte sua non la guardava forse senza com- 
piacenza... Ragazzi, signora. mia, ragazzi che 
essendo sempre insieme!... So'che la Lina 
mutata da capo a fondo e che dacchè è ri. 
tornata da Ginevra non è più riconoscibile... 
No, non mi può cadere in animo che pensi 
neppur. per sogno al cugino... Oreste, per 
parte sua, non s'è più lasciato vedere, ed 
anche ieri sera quando ci giunse per la prima 
volta dopo tanto tempo, mi parve mostrasse 
maggior ripugnanza, per dir Ja verità, che 
compiacenza nel riveder mia figlia... Certa- 
mente l’uno non pensa più all’altro... Tutta- 
via!... All’erta, signora Deloie, all'erta... Os- 
servi, scandagli, esamini emi faccia un rap- 
porto... Gli affari sono sempre gli, allari, ed 
innanzi tutto, gli affari... Il matrimonio è un 
alfare e mia figlia non deve aver capriocetti ! 
Ha capito? . 


(Continua) GranstEFANO MARCHESE. 


in Val d'Era a tre mesi di 
leggi dello stato. , ‘ 

Razze di cavalli. Leggesi nel Corriere 
Mercantile di Genova del 29 aprile: | 

Provenienti dalle R. mandrie del Piemonte giun- 
sero sabbato 35 magnifici stalloni delle più belle 
razze inglesi, prussiane ed arabe destinati per le 
mandrie del Napolitano, assai trascurate dall’ex- 
governo borbonico. Altri 15 erano stati, non ha 
molto, inviati a quella volta. Teri vennero inibar- 
cati in na ' per la loro destinazione, sotto Ja 
direzione d'an maggiore del corpo stalloni che gli 
accompagna. Anche le R, mandrie di Maremma e 
di Romagna, per cura d'uomini intelligenti, subi- 
scono una trasformazione, e. sono in progressivo 
aumento, sicchè, secondo ci assicurò persona pe- 
rita, fra cinque anni l'Italia non avrà più da ri- 
correre all'estero per la rimonta della sua cavalle 
ria e della sua arliglieria ; e fra. un:decennio sarà 
in grado di esportarne buon numero. 

Un’antica nave corazzata. — Nihil 
sub:sole novi; ciò è tanto ‘vero che nemmeno le 
navi, corazzate sono {un'invenzione del secolo deci- 
monono. 

In una delle ultime sedute dell'instituto archeo- 
logico di Londra, il capitano Windus, della marina 
reale, ha.Jetto una memoria. sovra una galera da 
guerra costratta a Nizza nel 1530 ed-armata dai 
cavalieri dî. S. Giovanni di Gerusalemme. Secondo 
la descrizione che ne dà il Rosio, isteriografo del- 
l'ordine; quesia galera. ayeva sei ponti, una cap- 
pella, una polveriera, una panatteria ed un equi- 
paggio di 300 uomini. Ma ciò che reca maggior 
meraviglia si. è che dessa era (tutta ‘corazzata in | 
piombo e durapte l'assedio di Tunisi , al.quale | 
prese parte, non fa puoto danneggiata dai proiet- | 
tili nemici. Il capitano Windus ha scggiuoto che 


un disegno rappresentante questa galera si vede | - 


ancora oggidì fra gli affreschi del palezzo degli 0-, 
spedalieri a Roma. 

Pubblicazioni. — Dall Unione-Tipografico- 
Editrice di Torino sono state pubblicate le. dispense I 
297-297 della Nuova Enciclopedia italiana, e le di- 
spense 70 72 delle tavole. 

Essa ha pur pubblicata la dispensa trecentesima 
della Piblioteca dell'Economista. 

— È venuto alla luce «in Genova; dalla tipogra- 
fia Sociale, il primo fascicolo. d'una nuova Rivista 
farmaceutica italiana, la quale si pubblicherà tra 
dl 15 ed il 20 di ogni mese e conterrà scritti ori- 
ginali inediti, riguardanti le scienze. fisico chimiche 
© farmaceutiche, arucoli di fondo concernenti in- 
leràssi professionali ed ‘un completo ragguaglio di 
quanto si pubblica su ta'i materie nei period:ci #1 
nazionali che esteri. * : 

e E 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
de o" A gom. del giorno 30 fino alle A del 1° 
maggio, 4 

tele Giovanni, d'anni, 21, d'Inverso di Pina." 
sca, soldato del 46 di fant.; Ciarfello Egidio, id. 
22, di Parma; Vastapane Ottavio, id. 60, di To- 
rino, serragliere;, Sabaldano Ginseppe, id. 29, di 
Turino, sarta; Carguino Lorenzo, id. 28, di Lemie, 
cuoco; Tetti Maria, id. 86, d'Ala, cuoca; Keli 
Ferdinando, id. 80, di S.- Gallo (Svizzera), ban- 
chiere; Macario Francesca, id, 33, di Ciriè, filatrice; 
Degiovanni Luigi,:, id, 42, di Piasco , muratore; 
Zacchi Giovanni, id. 61, di. Piacenza; più; 10 da 
1 giorno ad anni 2. : 


NOTIZIE POLITICHE 


Il senatore Matteucci, ministro della pub- 
blica istruzione, partendo per Napoli, porta 
seco, per soltoporre alla firma reale, il de- 
creto con cui nomina l’egregio senatore 
Raffaele' Lambruschini, già ispettore ‘gene- 
rale delle scuole in Toscana, è nominato 
ad ispettore. generale delle scuole normali | 
ed elementari del regno. 
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UN FATTO GRAVE 
NELLE CARCERI DI SASSARI 


Un fatto gravissimo è accaduto a Sassari (Sarde- 
gua). Ecco, secondo le informazioni pervenuteci che 
abbiamo ragione di credere esatte, come sarebbero | 
‘andate le cose. 

Nelle carceri Wi Sassari stavano rinchiosì, fra 
gli altri-ditenuti, tre condaanati a morte, j quali 
avevano ricorso in ione. Nella giornata d'ieri 
questi tre individui espressero il desiderio di fare 
importanti rivelazioni. Il signor Costa, procuratore 
del Re, si recò tosto al carcero e si presentò alla 

- porta della camera nella quale stavano i tre con- 
dannati. Ma per questi, trarre di sotto le vesti i 
coltelli dei quali, non si sa in qual modo, si erano 
provveduti, porre le mani' addosso al procuratore 
del Re, trarlo nella camera | spinger fuori di que- 
sta i custodi, è quiridi rinchiudersi dentro di essa 
col loro ostaggio, fu l'alfare dì un momento, 

Ciò fatto, dichiararono che il magistrato non sa- 
rebbe uscito vivo di là se loro non si prometteva 
la grazia della vita. Le autorità, non sapendo a 
qual partito appigliarsi per salvare îl procuratore 
del Re dalle mani di quei ribaldi i quali, come ab. 
biamo detto, erano armati, chiesero per mezzo del 
telegrafo istruzioni a Toriuu.. Di qua Joro venne 
risposto che nulla promettessero e chie forza rima: 
nesse alla legre. << e . 

Però nella giornata d'oggi giunsero ultériori no- 
tizie, secondo le quali il procuratore del Re sarebbe 
stato liberato nella notte scorsa verso la una dopo 


{coli del modo 
\ di multa per oltraggio alle | 2 i 


vvenuta. 


a questo fatto, e fra le altre quelle che accenna 
vano ad una srmmossa nelle carceri di Sessari ed 


alla partecipazione di tutt ‘i ditenuti alle violenze 


esercitate contro il signor: Costa. 


UN AUDACE FURTO 

Notizie di Genova ci recano che oggi, 
giovedì, vi è stato commesso un, audacis- 
simo. furto nel banco più importante, il 
banco Parodi. 

Sei facinorosi vi sì sono inlrodotti verso 
le ore due pom. e con pistole e pugnali 
iptimiditi e legati quanti erano nel banco, 
si sono impadroniti del danaro e degli 
altri valori cliè trovarono nelle casse @ che 
ascendono .ad .ottocentomila lire. 

La polizia è in traccia de’ delinquenti, che 
sì credono stranieri a Genova. 


L’Jtalie pubblica i seguenti dispacci elettrici; 
Napoli, 1 maggio. 
Il Re ricevendo questa mattina i senatori ed j 
deputati ringraziò i napoletani del loro accoglimento 
fervido e cordiale. — Disse che avrebbe già. visi. 
tato Napoli se Ja crise ministeriale. non }o avesse 
impedito. — Manifestò il dispiacere di Urovare ‘i 
lavori pubblici poco avanzati è promise di far im- 
primere ad essi un energico impulso. 
Londra, 1 maggio 5 ore 45 min, 
L'apertura dell'esposizione fu magnifica; Ja ce+ 
rimonia fu splendida. Il tempo bellissimo. 
Enorme concorso di visitatori cospicui. L'esposi- 
zione italima magnifica. Festa generale a Londra, 


leri sono successi disordini a Monza pro- 
vocati dai fautori di mons. Caccia. Si fecero 
assembramenti fra le grida di: viva mons. 
Caccia, ai quali altri assembramenti rispo- 
sero. colle grida di: abbasso mons. Caccia. 
La.guardia..nazionale accorse tosto, ma sol- 
tanto iersera verso le ore undici è riuscita 
a ristabilir la quiete. 


Sì assicura esser già partita da Parigi 
la lettera" che richiama da Roma il gen. 
Goyon: in seguito «di ciò il sig. La Valette 
non ritarderà a ritornare al' suo posto. 

i n_P______- 


Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 
i Parigi, 29 aprile. 

Nella vertenza Goyon-La Valette è soprag- 
giunto un incidente che minaccia di ripiom- 
barci nell’antica incertezza. 

Come vî. annunciai. altra volta, il nostro 
ambasciatore doveva oggi stesso ritornarsene 
a Roma colla assicurazione che sarebbe rima» 
sto il solo rappresentante della politica fran- 
cese presso la Santa Sede. Il signor di Goyon 
doveva ottenere un congedo e conservando il 
suo titolo di comandanta in capo delle truppe 
di occupazione essere definitivamente allonta- 
nato dalla Santa Sede.' ll signor La :Valette 
aveva già ricevute le istruzioni per sè e quelle 
da rendere note al generale. Ora, l’ambascia- 
tore leggendo queste ultime si accorse che il 
congedo del signor di Goyon ‘cominciava a 
discorrere dal mese di luglio, per cui‘avreb- 
he dovuto restare in compagnia di lui per èl- 
trì due mesi. Vi si rifiutò energicamerite ed 


eccoci quindi di muovo nel primo imbarazzo. 


Malgrado .il trionfo passaggero degli ultra- 
montani della corte, io credo più che mai 
che l’imperatore cederà alle necessità, e presa 
finalmente ‘una risoluzione, sarà grato:al sig. 
di La Valette per la fermezza di cui diede 
prova in questa occasione. Se sono esatte le 
informazioni dell’Indépendance Belge, il papa 
avrebbe fatto chiedere una tregua sino a dopo 
la fine del concilio de’ vescovi e sî dice che 
questa ‘preghiera fatta in un modo piuttosto 
pressante ed appoggiata da un’augusta. per- 
sona, abbia scosso in sulle ultime l’imperatore. 

Allo stringere dei conti vedremo chi la vin- 
cerà.: dalcanto nostro, più che sui governi 
calcoliamo sulla logica degli avvenimenti. Per 
ciò ehe avviene în Italia, prestiamo fede col- 
l'Opinion Nationale a questa unità che si or- 
ganizza sulle ruine di quattro dinastie, 

In Grecia il re Ottone subisce le condizioni 
dettate da un pugno di insorti vinti e fugati: 
in Iussia lo czar è sul punto di dare una 
costituzione: gli Absburgo cereano un rifugio 
nei .principii da essi stessi abborriti ed il re 
Gugliemo di Prussia subisce pure ‘Ja leggè 
della pubblica opinione. Con uno stato di cose 
di tal fatta è impossibile che l'imperatore 
possa un solo istante pensare di gittàrsi dalla 
parte degli ultramontani. Il signor Pietri ha 
ragione : sarebbe un disconoscere gli interessi 
dell'impero, nella cui forza soltanto può tro- 
vare salvezza 

L'imprestito russo fu pubblicato ed è di già 


la mezzanotte. Non si sono ancora ricevati i par- | aperta la sottoscrizione. Pare che il sig. Fould 


nel quale questa è 


‘Sono Talse tatte'Te Altre voci corse relativamente | Che Venga 


esso di non fare sleun ostacolo e 


‘abbia prom 


fanno appell» ai sentimenti liberali della Fran- 
cia, ricordando come la Russia — salvo in 
Polonia — si mette nella via del progresso, 


per.cui è meritevole dell'appoggio dei capi- 


talisti occidentali. Più che le considerazioni 
politiche, in questa benevolenza c'entra la 
influenza della ‘casa Rotschild su certì organi 
della pubblicità. Non sappiamo però’ sino a 
qual punto il pubblico risponderà all’invito. 

Levano molti rumori gli articoli del Constt- 
tutionnel sulle cose d'America, perchè è noto 
come sia ispirato dal governo. Credesi di 
nuovo che la Francia vorrebbe intervenire in 
favorè del Sud qualora vi fosse disposta an- 
che l'Inghilterra. Questa manovra: servirebbe 
a meraviglia al disegno che il governo fran- 
cese vorrebbe attuare nel Messico. 

Tanto qui come al di Jà dello stretto îl 


«mondo degli industriali si commuove, anzl 


mi si dice che in parecchi nostri dipartimenti 
stia firmandosi una petizione all’ imperatore 
onde inyitarlo a prendere de’ provvedimenti 
perchè il cotone d’America possa giungere in 
Francia. Si savciò che questo significa, 

Non è senza sorpresa che s1 è vista La Epoca 
di Madrid battere la gran cassa in favore 
della candidatura dell’arciduca Massimiliano, 
per cui si vede la prova di un accordo tra 
il governo di Francia e quello della Spagna. 

Si annuncia la nomina di una Commissione, 
che sarebbe presieduta ‘dal maresciallo Niel, 
incaricata-di studiare la questione delle fre- 
gate corazzate e decidere se l’uso di esse 
debba. portare di necessità delle modificazioni 
adottate finora nelle piazze di guerra marit- 
time. 

Sopra domanda del sig. marchese di Boissy, 
la Commissione delle petizioni al Senato de- 
cise di riferire quella relativa all’ affare des 
Eaux bounes che solleva una questione dì con- 
cussione. 

Lord Canning ebbe un’ udienza. dall’ impe- 
ratore, che lo accolse con. somma benevo- 
lenza. 


Il matrimonio tra la principessa Anna Murat | 


ed il principe d'Orange è da quelli che fre: 
quentano la Corte considerato come conchiuso. 

Lettere da Vienna annunciano che il go- 
verno austriaco sarebbe disposto a fare delle 
concessioni agli ungheresi: restà a vedersi 
se queste concessioni abbiano probabilità di 
esser accettate. Il bisogno di credito, in ge. 
nerale, fa moltiplicare le promesse di libera- 
lismo. Si parla per esempio a Vienna di una 
ammistia per lutti i delitti di stampa ed è 
del.pari promessa una legge sulla responsa- 
biltà ministeriale, ma .i buoni viennesi-si mo- 
strano piuttosto increduli. 

Si aspettano nuove dimostrazioni in Varsa- 
via pel tre maggio, anniversario della prima 
costituzione polacca proclamata nel 1793. La 
resistenza passiva della popolazione nulla ‘ha 
perduto della sua energia. Tutte le classi ma: 
nifestano }'eguale raccoglimento e |' eguale 
tristezza. La si direbbe una nazione formata 
di una sola famiglia. Le donne cominciano a 
riprendere le acconciature del lutto; al diso- 
pra dell'abito nero portano una gran croce 
come’ le monache. 


Si legge nel Constitutionne! del 30 aprile: 


L'opuscolo del signor Pietri: La politica francese 
e la questione italiana, ottiene un grande successo 
La prima edizione, assai considerevole, è stata e- 
saurita ieri presso l'editore Dentu; la seconda edi- 
zione sarà portata in vendita oggi. 


Si legge nello stesso giornale; 


S. M. il re dei Paesi Bassi è aspettato a Parigi 
il giorno 6 di maggio, alle 7 di sera; .si crede che 
il soggiorno di S. M. in questa capitale si prolun- 
gherà sino al 16, 


Leggesi nell’Ost und Vest di Vienna del 26 
aprile: 


Per quanto udiamo, fu emanata, non ha guari, 
una risoluzione sovrana, con cui il ministro degli 
esteri viene -facollizzato di dichiarare al governo 
di Torino, che in caso di domandata consegna di 
delinquenti, il rispettivo individuo non verrà sot- 
toposto ad inquisizione e pena per delitti politici, 
che però in cambio, in' caso di estradizione da 
parte dei governo austriaco, il gabinetto di Vienna 
debba esigere una dichiarazione consimile da parte 
del gabinetto di Torino. 


Leggiamo nel Temps del 30 aprile: 


Il signor Mercier, ministro di Francia presso il 
governo degli Stati Uniti, è partito da Washington 
per recarsi a Richmond. In America, questo viag- 
gio dà luogo a mille .congetture. La spiegazione 
che ne venne data sarà plausibile, ma non esclude 
ancora ogni incertezza : il governo francese fa ‘ac- 
quisto ogni anno negli Stati Uniti d'una quantità di 
tabacco che viene' poî consumato in Francia, e 
siccome i separatisti hanno più volte minacciato 


,d'incendiare il raccolto del tabacco, così il signor: 


iscritto alla Borsa. 1 giornali sì 
mostrano favorevoli alla riuscita dell’opera- | 
tione, sapendo valutare l'esattezza del governo 
Fusso nell’adempiere ai proprii impegni e 


ministro. Nui spera - 
quale registra religiosa- a 
mente tutte le notizie telegrafiche, farebbe tener i 
dietro a questa una spiezazione.. Non solamente il X 
redattore anonimo del Bollettino non fa conostere 

la sua opinione su questo fatto, ma serba il Silen- — 
zio intorno al medesimo. 6, 


Leggesi nell’Ost Deutsche Post di Vienna del 
28 aprile: 


Il mantenimento delle truppe estensi forma ora 
oggetto di discussione nelle ‘relative sfere; ‘si dice 
sia stato fatto un accordo, cioè che il duca di Mo. 
dena rinuncia all'interesse del 4 12 per 0|0 sul 
capitale di 1,350,000' fiorini di cui è creditore ‘in 
seguito a sovrana obbligazione, è che con 
interessi debbansi mantenere le suddette truppe. 


Da questa notizia dovrebhesi  conchiudere 
che le truppe estensi sono ridotte a ben pic» 
colo numero, poichè gli interessi di 1,350,000 
fiorini, corrispondendo a 150 mila lire all’an- 
no, non lasciano guari da mantenere più di 
una compagnia. Conviene quindi credere che 
0 l’Austria sopperisca alle spese o che Fran- 
cesco V cavi dalla propria tasca il danaro 
necessario, prio 

—La Camera dei deputati di Carlsrube ba appro- 
vato ad unanimità la legge per l'uguaglianza civile. 
degl’israeliti. eat 

—__—_ o J/]_ _ ’@——1 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI | 
Napoli, 80 ‘aprile, sera. 
Sua Maestà recossi al corso a Chiaia, dove. 
| ebbe uno splendido accoglimento ;' questa sera 
| ha luogo una nuova illuminazione, là folla è 
esultante. Vi sono bande musicali nella piazza 
del Plebiscito. l 1 Atar 

Il ministro Rattazzi assisterà all’insedia- 

‘ mento dei tribunali, "ES de 
Il Re visiterà gli ospedali. Nei primi giorni 
| della prossima settimana andrà a Palermo. 

| —m. 


"Parigi, maggio. 

I Il Constitutionne annuncia che il generale 

‘ Goyon è aspettato a Parigi fra ‘poco 

Si ha da Smirne che il bascià ha rifiutato 

di ricevere gl'insorti di Nauplia; però le au- k 
| torità intervennero, 6 sì aspettano ordini. 


Parigi, A maggio. 

Nuova York, 49 aprile. 1 separatisti in una 
sortita da Yorktown furono respinti daì fede- 
rali; ciononostante essi cantarono vittoria, Gre- 
| desi che Davis comandasse in persona. 

Mac Clellan si prepara all'assalto, 

ll Merrimae trovasi tuttora a Norfolk. Il ge- 
nerale Banks occupa Newmarket in Virginia. 

I federali attaccarono i forti Jockson è Phi- 
lips che comandano ‘gli approcci di Nuova 
Orleans. Non si conosce finora ‘il ‘risultato. 

Nulla di nuovo a Corinth: 

La visita del sig. Mercier a Richmond ha 
cagionato sensazione; iP 

Notizie da Lisbona recano una sommossa 
presso il porto în causa di nuove tasse! L'or- 
dine fu ristabilito. ! 


Notizie di Borsà; 


— 


marzo maggio 

80... 4 
70.40] -70 50 
97 60| «97.75 
94 


-— 


Fondi francea .. . 8 00 

Id. id. . 44200] 
Consolidati inglesi... 

Id. in liquid. p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 00 
Prestito italiano 1861 5 010, 

alori diversi) 


69 50| 69 ‘0 
69 10] 69 50 


Azioni del Credito mobiliare |841 ‘|845 
ld, Str. ferr. Vittorio Eman.|370 |367 
ld, did.  —Lomb.-Venete pe 588 

e +. Romane . 8. .|302 
Ida. Id. Austriache 527 {531 
Putroburgo, 4 maggio. 


Il principe Gorciakoff è stato nominato vice- 
canceHiere. ; 


Roma, A maggio — 

Francesco Il e tutta la sna famiglia hanno 

pranzato col papa a Porto d’Anzio. -Hl papa 

ritornerà sabato a Roma. VE 
P 'arigi, 4 maggio. 

Anche gli spagnuoli marcièranno su’ Messico. 

Da Brest furono spedite truppa è materiali da 


guerra nel Messico. 
G. ROMBALDO,  Gerente, 
BORSA DI TORINO 
30 aprile 1862 
Fompi russLICI Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 50/0 Mau. . 6956 — — 
1851 50,0 ". . Mau. . 8290 — — 
Foxpi PRIVATI ‘ i sl 
-Obbl, Cuneo, 1.E. (G..p..d:B.320 — —____ 
ti 
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Estratto dal Mosiioni Toscano, N. 103. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


STRADE FERRATE LIVORNESI 


AVVISO 


La Società delle Strade ferrato Livornesi, al seguito di accord' 
col signor Ministro delle finanze, notifica quanto appresso : 

lidi. f& Maggio prossimo nel locale di residenza della Società 
anonima delle Strade ferrate Livornesi in Firenze, alla presenza del Con- 
siglio dirigente, del Commissario speciale governativo e di un pubblico 
Notaro, si procederà all’aggiudicaziome sopra offerte segrete ed in un 
solo lotto di Ventimila Obbiizazioni residue della Serie di lettera 
£ e di Centomila Obbligazioni della Serie di lettera ®, di lire 
italiane cinquecento ciascuna, fruttif.re in ragione del tre per cento l’anno, 
è rimborsabili in anni noventa mediante estrazione a sorte, ‘con garanzia 
‘del R. Governo tanto pil pagamento dei frutti che per la restituzione del 
capitale, con godimento dal 1° gennaio 4861, pagabili si gl'interessi e sì 
il capitale, in caso di estrazione, alla cassa della Società in Firenze, e a 
l’arigi, Londra e Francoforte S. M. in franchi. effettivi presso quelle case 
che né avranno speciale incarico. 5 

Le stesse facilitazioni quanto al luogo del pagamentg del capitale e de- 

l’interessi si estenderanno alle altre cinquantamila Obbligazioni g'à emesse 
della serie di lettera i. ! 

Le offerte segrete verranno ricetute nella sede della Società in Firenze | 
dal Direttore degli affari sociali delle Strade ferrate Livornesi, o da un 
suo rappresentante, con intervento di un Notaro, dalle ore dideei antim. | 
il mez:oziormo nei di 12, 13, 44 e 45 maggio. 

A) mezzogiorno del 47 maggio sarà per mezzo di Notaro redatto ; 
un processo verbale dell'atto di chiusura. 

Dal mezzogiorno alle due il Consiglio dirigente in unione del Commis- | 
sario governativo fisserà in una scheda suggellata, che sarà depositata 
sul banco del. Consiglio, il minimo al quale potrà farsi la liberazione. 

Alle ore 2. pomeridiane coll’assistenza di un Notaro e alla presenza del 
pubblico verranno aperte le schede per fare l'aggiudicazione a chi avrà 
presentata Ja migliore offerta purchè non inferiore al minimo. 

In caso.di parità di offerte si farà, seduta stante, licitazione fra gli 
eguali migliori offerenti, ed ove nella licitazione non si verifichi aumento ! 
la concessione sarà ripartita fra gli offerenti medesimi. | 

Se nessuna delle offerte raggiunga-il minimo fissato sarà data vista di | 
questo minimo, 3 

Contemporaneamente alle schede contenenti le offerte e come condizione 
al ricevimento di esse, dovrà presentarsi a garanzia fede di deposito ese- 
guito nella cassa della Società od in una delle pubbliche casse dello Stato, 
di lire cinquecentomila di contanti o buoni del Tesoro, o lire cinquanta - 
mila di rendita in fondi pubblici dello Stato o in titoli di Società dello 
Stato garantiti. 

Siffatta garanzia cederà a vantaggio della Società aggiudicante e sarà 
perduta per l'aggiudicatario, se nei quattro giorni dopo l’aggiudicazione | 
uesti non avrà. stipulato il contratto e versato un decimo del valore 

delle Obbligazioni aggiudicategli. 

Mosi il versamento del primo decimo dovrà aver luogo il di 19 maggio 
e gli altri nove decimi ogni di 45 dei mesi succissivi, con facoltà di 
anticipare i versamenti sotto sconto del 5 per cento. 

A misura che verranno ‘eseguiti i versamenti saranno consegnate al 
concessionario tante Obbligazioni quante corrispondano all'importo di 
essi versamenti. 4 

Le Obbligazioni corrisponglenti all'importo [del 1° decimo saranno te"! 
mute dalla Società in-garanzia del versamento dei decimi successivi, è 
consegnate depo compiuto il pagamento delle centoventimita Obbligazioni. | 

J frusti delle Obbligazioni non consegnate ancora, saranno alla sca- | 
densa dei relativi semestri accreditati al concessionario in conto paga» | 
mento di decimi. ) 

Verificandosi mora o ritardo nei versamenti, farà luogo alla perenzione 
ed alla perdita del 41° decimo, 

Gli offerenti rimangono prevenuti che il, 15 maggio dovranno essere 
ih Firenze di persona o avervi nominato un loro legittimo rappresentante 
munito dei poteri occorrenti per soddisfare alle loro incumbenze. 

La Società si obbliga di non devenire ad altre emissioni di 
zioni a tutto l’anno 1863. 

Firenze, 28. aprile 1862 1 
Il Direttore degli affari sociali P. I. COPPI. 


FOGLIA II GELS 


da vendersi a Pozzo di Strada, cascina Marchesa, proprietà Carlo Moris; 
anche, volendosi, con affitto dì vasta bigattiera completamente arredata. 

Dirigersi al bovaro di detta cascina o in Torino al negozio Mugnier e 
Fontana sotto i portici della Fiera, piazza Castello. 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di 1a classe 
via Cavour, 9, Torino. 


MACCHIE DEL VISO 


ll Ratto amtefelico puro è un cosmetico infallibie contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti «da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od. alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda Je prime rughe, rin- 
forzando‘il tessuto ‘della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. :— Prezzo della boccetta & fr. - Parigi, 
CANVES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l'Age.« D. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n.3. (Spedizione in provincia). 


7 Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 
UZIONE 

) che, bruchi, scarafaggi, ecc. coll 
DISTRO 01 Polvere di irene al Es - 


‘Questa, polvere, di.cui. varii individui si dicono gl'inventori e'i fabbricanti, non 
è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui sno vero nome è Ere 
‘(della fomiglia‘dei Crisanteri), qualunque altra denominazione ‘è menzognera 
iingansatrice, sua, maggiore o minore eflicacia dipende dalla sua purezza, fi 
‘schezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, agli animali, 
‘alle piante, nòn v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — D 
‘sito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale n. 8 — Scatola 50 cent., 
mezza scatola 30 centesimi, î è 


Obbliga- 


degl’ insetti, cimici, pulci, formi- 


ir  _"—_'—r esser 5 


i si trovano lungamente dettagliate le pro- 


| A Parigi, indirizzarsi al sig. 


| silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 


‘barre, cavaliere della Legion d'onore, 


‘GOZZI 


| al Joduro di 
| bil-det sig. D.r SIGNORET, rue de Seine, 


| malattie qui sopra accennate. Ogni boc- 


[ 
CP, 


Il signor (. ARMAND, oculista-ottico di Parigi; è vivamente sollecitato 
di prolungare il suo soggiorno a Torino per soddisfare a tuite le persone 
che non cessano di venire a consultarlo per la felice applicazione delle 
sue muove lenti di cristallo a' curve convergenti, che LIES le viste 
indebolite dall'età, dal lavoro e dalle malate. Il sig. C. ARMAND ha ri- 
mandato la sua partenza definitiva a Domenica 4 maggio. Riceve dalle 
11 alle 5, via Doragrossa, n. 44, piano 1°. 


hI 

PREPARATI ELETTRICI ce DOTT, LAURENTIUS 

(Hiemoria presentata all'Accademia delle Scienze di Parigi) 

Spazzetta elettrica per la bellezza e la conservazione 
dei denti: si usa a sefcu; distrugge il tartaro e scioglie i sughi 
69 Salivali; dà lo su.alto è il Incido ai denti ; guarisce Ir nevralgie, 
cscsotme la carie e l'infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. 5. 
Elisir Lavrentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell elettricuà. — Prezzo fr. &. - 

Belcolor. Con questa sostanza si ottiene nna colorazione graduata dei ca- 
pelli, senza lavarli, in biondo e casiagno-chiaro. Prezzo ® fr. 

RElettroeroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — & fr. 

Elettro derma per la riproduzione e la conservazione dei capelli. — £@ fr. 
> Diamirmra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rug 
e dà al viso il più bell’incarnato della giovinezza. — Prezzo 3 fr. 3 

Lozione Laureutius per far iscemparire i bitorzoli e le macchie ros- 
sastre. Questa dola preparazione ha re,tituito ad un grande numero di signore 
il brio e la purezza del colorito. Prezzo 5 fr 

Pasta di corallo per guarire le screpolature delle Jabbra e darvi un bel 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Ialiens, 9, presso Mad, Sora. 
Deposito presso l'Agenzia ID. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


| MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ KVIECTION COTTIN si guarisce in 8 o 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far. 


macia Depanis. via Nuova, vicina a Piazza Mastallo, Torinn 


DA AFFITTARE Cocoutt cem 
n parma con ampio 
giardino, composta di 10 camere signo - 
rilmente mobigliate, con senderia e ri 
messa, distante 2 miglia da Torino sullo 
stradale della Veneria Reale. Per le op- 
portune informazioni dirigersi alla Tipo- 
grafia Arnaldi. 


Di VENDERSI 
anche a prezzo inferiore alla stima 
giudiziale di ital. L. 597,363 40, 
all’asta che avrà luogo il 5 prossimo 
maggio, presso la R. Pretura di Cor- 
teoluna, vasto tenimento in co- 
mune d’Inverno. mandamento di Cor- 
teolona, provincia di l’avia, di cen- 
suarie pertiche 5.103 20, coll’estimo 
di scudi 39,995, 5, 5, 23/48, tutto in 
un corpo e per la maggior parle ir- 
Jigatorio, con castello e vari caseg- 
giati per fittabili , mulino e pesta 
da riso. 

Tanto complessivamente, quanto 
in varii lotti. 


I VERI GRAM DI SANITA 


del Dottore FRANK, # soli ae 
torizzati, si distinguono dalla con- 
traffazione per. un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia LenonManT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 


urgativo. — 
evéville, 
direttore degli uflizi della farmacia, rue 
Neuce St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 

Agente commissionario in Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. ‘5. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da Bonzani — Alessandria, Ba- 


prietà di questo prezioso 


Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia — Intra; L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia S. Geminiano (2) 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 
Il Siroppo del Dott. Dela- 


joduro di ferro e di chinino 


PILLOLE CRONIER Li inalterabili, senza odore né sapore, 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difllicili, nei dolori di stomaco, digestioni lente, per 
il gozzo e tutti gl'ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell'anemia, in 
\uite e affezioni del cuore, lo sfacelo, le' alterazioni del sangue, il rachitismo , la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, ‘e ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, 

‘ente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3, Vendita : To. 
vl da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie. d' Hi > 


PROFUMERIA MEDICO-KGIENICA 


di 3}, P. LAROZE Chimico 


Farmacista, della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengive. 

La riputazione europea dell’ Zlizir, Polvere e Opiat dentifricio’ Laroze 
dovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. 

L'Elisir Dentifricio alla chinchina, piretro e gayac di I. P. Laroze! 
‘conserva la sanità ai denti, di cui calma i più vivi dolori. — Prezzo della 
iboccetta L. 4 60. 


La Polvere BDentifricia composta delle stesse sostanze, ed avente 
per base la magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac- 
carvisi, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, e quindi il ramolli 
imento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 4 60. 
| l'o iat Mentifricio alla chinchina, piretro e gayao. è un poten 
‘antiscorbutico ; riunisce alle proprietà dell’ Elixir e della Polvere un'azion 
tonico-corroborante che, nel periodo dell' infanzia a quello dell’ adolescenza , 
previene la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile 
[sviluppo — Prezzo del vaso 


medico degli spedali, tanto rinémato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l'Italia D. Monno, Torino, 
via dell’ Ospedale, n. 5. — Vendita in 
Torino da Bonzani è da Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia. — Prezzo fr. &. 


cancri, scro- 

fole , erpeti, 
, fioribianchi, 
gotta, malattio costituzio- 
mali, ecc. Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
queste diverse malattie lo PastIGLIR 
otassio inaliera- 


81, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- 
dito e sono generalmente ordinate dai 
medici per la cua e guarigione delle 


cetla è accompagnata dall’istruzione, — 
Prezzo delle boccette: fr. & e &. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, ed in 


provincia nalle principali farmacie 


TOELETTA ve BOCCA 


Odontina cElisir odontalgico 
Composti dal Dott. J. PeLLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi, ) 
Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odomtina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — I'rezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Etisir L. 8 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 
abituale omalatticcia gua- 


MAGREZZA rita col Cioccolato bromo- 


jodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento, Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


bromo jodnrate e ferruginose 
PILLOLE di Boilie. Fe. 3.50 la boccetta. 


GOTTA E REUMATISMI & 219 


Pozgi 
di Lione è uno specifico vegetale effica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nevra)zia, lom- 
bagine, crampi è paralisia. L'uso di que- 
sl’olio è in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l'ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo delle 


hoccette 6 e 4 fr. 
al Citro-lattato di 
ELESIR THERMES ferro, il più po- 
tente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.& 50. 
Agente commissionario in Torino), D. 
MONDO, via dell” le, n. 5. Vendesi: Ta- 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
farmacie d'italia, 


S: 


ì best si iu a llaaline si 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENR 

Tixrura PER rcceLLENZA di DICQUEMARE maggiore , di Rouen, 
per tingere all’istanto in vga colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura è supo- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. f'ab- 
brica a Rouen, rue St-Nicalas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo ft. 6. i 
Deposito generale presso l'Agenzia D. mondo, via dell'ospedale, n. 3, Torino, — Vende i 


ansha procen Pinna, via K. Francacen Ai Da 


NUOVO ROB 


ANTISIFILITICO- 


fu ret RICENERATORE 
JODURATO x LL Ph ENO 4 


Lew 7 DELSANGUE 
del Prof. De Bernardini, privilegiato più v.lte in Ispa 

e premiato in Londra con la grande medaglia d'oro (fuori cale) 
Questo sovrano preparato mercè nuovo sistema chimico-farmaceutico, è repu- 
lato a giusto titolo come superiore pe’ salutari e pronti effetti. Alla dominan 
]sapariglia scelta sonovi aggiunti altri vegetabili depurativi efficacissimi. L'ap. 
Ceci del joduro sta trattata con un metodo tut'o‘speciale che ha meritato 
approvazione de' più reputati pratici. Un tal Hob combatte ed espelle gli 
mori e vizi sifilitici, non che quelli biliosi, acri, mucosi, erpetici, podagrici, lin 
fatici, efiginici, eco., guarisce le ulceri e piaghe inveterate, fistole, buboni, tumori, 
cc. — Vl consumo sempreppiù crescente che si fa in Italia ed all'estero del sud: 
detto farmaco è la più eloquente prova della positiva utilità alla pubblica salute. 

Prezzo fr. ® Ja bottiglia con istruzione. 

Deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Napoli, D'Emilio Concezione, Toledo. 
Londra, Barriay e Sons, Barringdon-street, 95, City. Suecursale a Torino. Ceresole, vis 
Rarharoux; Napoli, Emilio Concezione, droghiere. Parziali: Depanis, Taritco già Rarbiè. 
Barbiè, e nelle principali farmarie italia 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, bleu, violetto, rosso, | 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 30, 60, 80 ed oltre la boccetta. 
| Depesito presso l'Agenzia D.‘Monvo, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 
Cee e —_—. 1 —° 
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